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Come sonCome sono belli i piedi o belli i piedi 
del messaggero che annuncia del messaggero che annuncia 

LA PACELA PACE

Signore Gesù, anche noi abbiamo fatto come i pastori. 
Abbiamo lasciato le nostre case, il tepore delle nostre abitazioni e siamo venuti qui, 

per intendere quell’annuncio che da duemila anni percorre questa terra
portando consolazione e speranza.

Da quel giorno, infatti, ogni luogo è Betlemme,
ogni angolo del mondo in cui il Vangelo trova chi lo aspetta e lo accoglie con gioia,

ogni regione della terra in cui uomini e donne desiderano un pane 
che finalmente sazi le loro attese più profonde,

ogni terreno, brullo o fecondo, arido o rigoglioso, in cui ci sia almeno un po’ di paglia 
per deporre te, Bambino Gesù, e riconoscere in te il Salvatore, il Cristo, il Signore.

Verso te, Bambino Gesù, Figlio del Dio vivente fatto uomo,
si volgono i nostri sguardi per diventare limpidi e luminosi d’amore.

Verso te, Bambino Gesù, si tendono le nostre mani, 
per essere trasformate in strumenti di giustizia e di pace, di compassione e di fraternità.

Ora e sempre. Amen.



PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
Catechesi sul discernimento: Catechesi sul discernimento: 

12. Gli aiuti12. Gli aiuti
mercoledì 21 dicembremercoledì 21 dicembre

Cari fratelli e sorelle, Cari fratelli e sorelle, 
buongiorno e benvenuti!buongiorno e benvenuti!

CContinuiamo – stanno finendo – le catechesi sul di-ontinuiamo – stanno finendo – le catechesi sul di-
scernimento, e chi ha seguito finora queste cateche-scernimento, e chi ha seguito finora queste cateche-

si potrebbe forse pensare: ma che pratica complicata è si potrebbe forse pensare: ma che pratica complicata è 
discernere! In realtà, è la vita ad essere complicata e, se discernere! In realtà, è la vita ad essere complicata e, se 
non impariamo a leggerla, complicata com’è, rischiamo di non impariamo a leggerla, complicata com’è, rischiamo di 
sprecarla, portandola avanti con espedienti che finiscono sprecarla, portandola avanti con espedienti che finiscono 
per avvilirci. Nel nostro primo incontro avevamo visto che per avvilirci. Nel nostro primo incontro avevamo visto che 
sempre, ogni giorno, che lo vogliamo o no, compiamo atti sempre, ogni giorno, che lo vogliamo o no, compiamo atti 
di discernimento, in quello che mangiamo, leggiamo, sul di discernimento, in quello che mangiamo, leggiamo, sul 
lavoro, nelle relazioni, in tutto. La vita ci mette sempre di lavoro, nelle relazioni, in tutto. La vita ci mette sempre di 
fronte a delle scelte, e se non le compiamo in maniera con-fronte a delle scelte, e se non le compiamo in maniera con-
sapevole, alla fine è la vita a scegliere per noi, portandoci sapevole, alla fine è la vita a scegliere per noi, portandoci 
dove non vorremmo.dove non vorremmo.

IIl discernimento però non si l discernimento però non si 
fa da soli. Oggi entriamo più fa da soli. Oggi entriamo più 

specificamente in merito ad specificamente in merito ad 
ALCUNI AIUTIALCUNI AIUTI che possono  che possono 
rendere più agevole questo rendere più agevole questo 
esercizio del discernimento, in-esercizio del discernimento, in-
dispensabile della vita spiritua-dispensabile della vita spiritua-
le, anche se in qualche modo li le, anche se in qualche modo li 
abbiamo già incontrati nel cor-abbiamo già incontrati nel cor-
so di queste catechesi. Ma un so di queste catechesi. Ma un 
riassunto ci aiuterà tanto.riassunto ci aiuterà tanto.

UUn primo aiuto indispensabile è il n primo aiuto indispensabile è il confronto con la Paro-confronto con la Paro-
la di Diola di Dio e la dottrina della Chiesa. Esse ci aiutano a leg- e la dottrina della Chiesa. Esse ci aiutano a leg-

gere ciò che si muove nel cuore, imparando a riconoscere gere ciò che si muove nel cuore, imparando a riconoscere 
la voce di Dio e a distinguerla da altre voci, che sembrano la voce di Dio e a distinguerla da altre voci, che sembrano 
imporsi alla nostra attenzione, ma che ci lasciano alla fine imporsi alla nostra attenzione, ma che ci lasciano alla fine 
confusi. La Bibbia ci avverte che la voce di Dio risuona nella confusi. La Bibbia ci avverte che la voce di Dio risuona nella 
calma, nell’attenzione, nel silenzio. Pensiamo all’esperienza calma, nell’attenzione, nel silenzio. Pensiamo all’esperienza 
del profeta Elia: il Signore gli parla non nel vento che spac-del profeta Elia: il Signore gli parla non nel vento che spac-
ca le pietre, non nel fuoco o nel terremoto, ma gli parla in ca le pietre, non nel fuoco o nel terremoto, ma gli parla in 
una brezza leggera. È un’immagine molto bella che ci fa una brezza leggera. È un’immagine molto bella che ci fa 
capire come parla Dio. La voce di Dio non si impone, la capire come parla Dio. La voce di Dio non si impone, la 
voce di Dio è discreta, rispettosa, io mi permetterei di dire: voce di Dio è discreta, rispettosa, io mi permetterei di dire: 
la voce di Dio è umile, e proprio per questo pacificante. E la voce di Dio è umile, e proprio per questo pacificante. E 
solo nella pace possiamo entrare nel profondo di noi stessi solo nella pace possiamo entrare nel profondo di noi stessi 
e riconoscere i desideri autentici che il Signore ha messo e riconoscere i desideri autentici che il Signore ha messo 
nel nostro cuore. E tante volte non è facile entrare in quella nel nostro cuore. E tante volte non è facile entrare in quella 
pace del cuore, perché siamo indaffarati in tante cose tutta pace del cuore, perché siamo indaffarati in tante cose tutta 
la giornata … Ma per favore, calmati un po’, entra in te la giornata … Ma per favore, calmati un po’, entra in te 
stesso, in te stessa. Due minuti, fermati. Guarda cosa sente stesso, in te stessa. Due minuti, fermati. Guarda cosa sente 
il tuo cuore. Facciamo questo, fratelli e sorelle, ci aiuterà il tuo cuore. Facciamo questo, fratelli e sorelle, ci aiuterà 

tanto, perché in quel momento di calma sentiamo subito tanto, perché in quel momento di calma sentiamo subito 
la voce di Dio che ci dice: “Ma guarda, guarda con questo, la voce di Dio che ci dice: “Ma guarda, guarda con questo, 
buono questo che stai facendo …”. Lasciamo nella calma buono questo che stai facendo …”. Lasciamo nella calma 
che venga subito la voce di Dio. Ci aspetta per questo.che venga subito la voce di Dio. Ci aspetta per questo.

PPer il credente, la Parola di Dio non è semplicemente un er il credente, la Parola di Dio non è semplicemente un 
testo da leggere, la Parola di Dio è una presenza viva, testo da leggere, la Parola di Dio è una presenza viva, 

è un’opera dello Spirito Santo che conforta, istruisce, dà è un’opera dello Spirito Santo che conforta, istruisce, dà 
luce, forza, ristoro e gusto di vivere. Leggere la Bibbia, leg-luce, forza, ristoro e gusto di vivere. Leggere la Bibbia, leg-
gere un pezzo, uno o due pezzetti della Bibbia, sono come gere un pezzo, uno o due pezzetti della Bibbia, sono come 
piccoli telegrammi di Dio che ti arrivano subito al cuore. La piccoli telegrammi di Dio che ti arrivano subito al cuore. La 
Parola di Dio è un po’ – e non esagero – è un po’ un vero Parola di Dio è un po’ – e non esagero – è un po’ un vero 
anticipo di paradiso. E lo aveva ben compreso un grande anticipo di paradiso. E lo aveva ben compreso un grande 
santo e pastore, Ambrogio, vescovo di Milano, che scriveva: santo e pastore, Ambrogio, vescovo di Milano, che scriveva: 
«Quando leggo la Divina Scrittura, Dio torna a passeggiare «Quando leggo la Divina Scrittura, Dio torna a passeggiare 
nel paradiso terrestre». Con la Bibbia noi apriamo la porta a nel paradiso terrestre». Con la Bibbia noi apriamo la porta a 
Dio che passeggia. Interessante…Dio che passeggia. Interessante…
Questo rapporto affettivo con la Bibbia, con la Scrittura, Questo rapporto affettivo con la Bibbia, con la Scrittura, 
con il Vangelo, porta a vivere una relazione affettiva con con il Vangelo, porta a vivere una relazione affettiva con 
il Signore Gesù: non avere paura di questo! Il cuore par-il Signore Gesù: non avere paura di questo! Il cuore par-
la al cuore, e questa è un altro aiuto indispensabile e non la al cuore, e questa è un altro aiuto indispensabile e non 

scontato. Molte volte possiamo scontato. Molte volte possiamo 
avere un’idea distorta di Dio, avere un’idea distorta di Dio, 
considerandolo come un giu-considerandolo come un giu-
dice arcigno, un giudice seve-dice arcigno, un giudice seve-
ro, pronto a coglierci in fallo. ro, pronto a coglierci in fallo. 
Gesù, al contrario, ci rivela un Gesù, al contrario, ci rivela un 
Dio pieno di compassione e di Dio pieno di compassione e di 
tenerezza, pronto a sacrificare tenerezza, pronto a sacrificare 
sé stesso pur di venirci incon-sé stesso pur di venirci incon-
tro, proprio come il padre della tro, proprio come il padre della 
parabola del figlio prodigo. parabola del figlio prodigo. 

UUna volta, uno ha chiesto – non so se alla mamma o alla na volta, uno ha chiesto – non so se alla mamma o alla 
nonna, me l’hanno raccontato – “Ma cosa devo fare, nonna, me l’hanno raccontato – “Ma cosa devo fare, 

in questo momento?” – “Ascolta Dio, Lui ti dirà cosa dovrai in questo momento?” – “Ascolta Dio, Lui ti dirà cosa dovrai 
fare. Apri il cuore a Dio”: un bel consiglio. Ricordo una vol-fare. Apri il cuore a Dio”: un bel consiglio. Ricordo una vol-
ta, in un pellegrinaggio di giovani, che si fa una volta l’anno ta, in un pellegrinaggio di giovani, che si fa una volta l’anno 
al Santuario di Luján, a 70 km da Buenos Aires: si fa tutta al Santuario di Luján, a 70 km da Buenos Aires: si fa tutta 
la giornata per arrivare lì; io avevo l’abitudine di confessare la giornata per arrivare lì; io avevo l’abitudine di confessare 
durante la notte. Si è avvicinato un ragazzo, 22 anni circa, durante la notte. Si è avvicinato un ragazzo, 22 anni circa, 
tutto con tatuaggi. “Dio mio – ho pensato io – cosa sarà tutto con tatuaggi. “Dio mio – ho pensato io – cosa sarà 
questo?”. E m’ha detto: “Lei sa, sono venuto perché ho un questo?”. E m’ha detto: “Lei sa, sono venuto perché ho un 
problema grave e io l’ho raccontato alla mamma e la mam-problema grave e io l’ho raccontato alla mamma e la mam-
ma mi ha detto: ‘Vai dalla Madonna, fai il pellegrinaggio, e ma mi ha detto: ‘Vai dalla Madonna, fai il pellegrinaggio, e 
la Madonna ti dirà’. E sono venuto. Ho avuto contatto con la Madonna ti dirà’. E sono venuto. Ho avuto contatto con 
la Bibbia, qui, ho ascoltato la Parola di Dio e mi ha toccato il la Bibbia, qui, ho ascoltato la Parola di Dio e mi ha toccato il 
cuore e devo fare questo, questo, questo, questo, questo”. cuore e devo fare questo, questo, questo, questo, questo”. 
La Parola di Dio ti tocca il cuore e ti cambia la vita. E così io La Parola di Dio ti tocca il cuore e ti cambia la vita. E così io 
l’ho visto tante volte, questo, tante volte. Perché Dio non l’ho visto tante volte, questo, tante volte. Perché Dio non 
vuole distruggerci, Dio vuole che siamo più forti, più buoni vuole distruggerci, Dio vuole che siamo più forti, più buoni 
ogni giorno. ogni giorno. 



SANTO NATALE DI  GESÙSANTO NATALE DI  GESÙ    (25 dicembre) (25 dicembre) 

che non hanno Legge – pur non essendo io senza la legge di Dio, anzi 
essendo nella legge di Cristo – mi sono fatto come uno che è senza 

Legge, allo scopo di guadagna-
re coloro che sono senza Leg-
ge. Mi sono fatto debole per i 
deboli, per guadagnare i debo-
li; mi sono fatto tutto per tutti.
 
Lettura del Vangelo Lettura del Vangelo 
secondo Lucasecondo Luca         (2, 15-20)
In quel tempo. Appena gli an-
geli si furono allontanàti da 
loro, verso il cielo, i pastori 
dicevano l’un l’altro: «Andia-
mo dunque fino a Betlemme, 
vediamo questo avvenimento 
che il Signore ci ha fatto co-
noscere». Andarono, senza 
indugio, e trovarono Maria e 
Giuseppe e il bambino, ada-
giato nella mangiatoia. E dopo 

averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti 
quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, 
da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. 
I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello 
che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.

Lettura del profeta IsaiaLettura del profeta Isaia  (52, 7-9)
In quei giorni. Isaia disse:
«Come sono belli sui monti
i piedi del messaggero che annuncia la pace,
del messaggero di buone notizie 
che annuncia la salvezza,
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio».
Una voce! 
Le tue sentinelle alzano la voce,
insieme esultano,
poiché vedono con gli occhi
il ritorno del Signore a Sion.
Prorompete insieme in canti di gioia,
rovine di Gerusalemme,
perché il Signore ha consolato il suo popolo,
ha riscattato Gerusalemme».

Prima lettera di san Paolo apostolo Prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corinziai Corinzi             (9, 19b-22a)
Fratelli, mi sono fatto servo di tutti per guada-
gnarne il maggior numero: mi sono fatto come 
Giudeo per i Giudei, per guadagnare i Giudei. 
Per coloro che sono sotto la Legge – pur non 
essendo io sotto la Legge – mi sono fatto come 
uno che è sotto la Legge, allo scopo di guada-
gnare coloro che sono sotto la Legge. Per coloro 

domenica 25 - ore 21
lunedì 26 - 17.30 e 21

martedì 27 - ore 21
venerdì 30 - ore 21

Cine Teatro della Rosa Inizio del Messaggio di papa FRANCESCO
PER LA 56a GIORNATA MONDIALE DELLA PACE - 1 gennaio 2023

Nessuno può salvarsi da solo.
Ripartire dal Covid-19 per tracciare insieme sentieri di pace

 
«Riguardo poi ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve ne 
scriva; infatti sapete bene che il giorno del Signore verrà come un ladro di 
notte» (Prima Lettera ai Tessalonicesi 5,1-2).

1. Con queste parole, l’Apostolo Paolo invitava la comunità di Tessalonica perché, 
nell’attesa dell’incontro con il Signore, restasse salda, con i piedi e il cuore ben 
piantati sulla terra, capace di uno sguardo attento sulla realtà e sulle vicende della 
storia. Perciò, anche se gli eventi della nostra esistenza appaiono così tragici e 
ci sentiamo spinti nel tunnel oscuro e difficile dell’ingiustizia e della sofferenza, 
siamo chiamati a tenere il cuore aperto alla speranza, fiduciosi in Dio che si fa 
presente, ci accompagna con tenerezza, ci sostiene nella fatica e, soprattutto, 
orienta il nostro cammino. Per questo San Paolo esorta costantemente la 
Comunità a vigilare, cercando il bene, la giustizia e la verità: «Non dormiamo 
dunque come gli altri, ma vigiliamo e siamo sobri» (5,6). È un invito a restare 
svegli, a non rinchiuderci nella paura, nel dolore o nella rassegnazione, a non 
cedere alla distrazione, a non scoraggiarci ma ad essere invece come sentinelle 
capaci di vegliare e di cogliere le prime luci dell’alba, soprattutto nelle ore più buie.

(seguirà domenica prossima)



Celebrazione del SacrCelebrazione del Sacraammento delento del Battesimo Battesimo    
 19/2/2023 - 12/3 - 23/4 19/2/2023 - 12/3 - 23/4

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.
La segreterLa segreteria è ia è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00

Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
FestiFestivo e vo e feriale: anno unicoferiale: anno unico
LiturgLiturgia delle ia delle Ore: Ore: III settIII settimana del salterioimana del salterio

DoDomenicamenica 25 25  SANTO NATALE DI GESÙ SANTO NATALE DI GESÙ 
  8.30    - 9.45   -      11.00
Lunedì 26Lunedì 26  S. Stefano, martireS. Stefano, martire

                    unica S. Messa alle ore 10.00
MartedìMartedì  2727  S. Giovanni, apostolo ed evangelistaS. Giovanni, apostolo ed evangelista

 8.30 Frigerio Pierino e Corti Carolina
MercoledìMercoledì 28 28     Ss. Innocenti, martiri Ss. Innocenti, martiri

Giovedì 29Giovedì 29  V giorno dell’Ottava di NataleV giorno dell’Ottava di Natale

  8.30  Regina 
Venerdì 30Venerdì 30  VI giorno dell’Ottava di NataleVI giorno dell’Ottava di Natale 
 8.30 Veronelli Angelo
Sabato 31Sabato 31  Vigiliare della SOLENNITÀVigiliare della SOLENNITÀ

DomenicaDomenica 1 1  OTTOTTAVA del NATALEAVA del NATALE    

ITINERARIO EDUCATIVO ITINERARIO EDUCATIVO 
AL MATRIMONIO AL MATRIMONIO 
CRISTIANO 2023CRISTIANO 2023
 Iscrizioni da don Paolo.

Gli incontri inizieranno 
lunedì 16 gennaio 2023 - ore 21.00

presso il nostro Oratorio 
in via Patrizi 8

Un grande graZIe Un grande graZIe 
a TelevallassIna a TelevallassIna 

che sUl sUo canale 114 del dIgITale che sUl sUo canale 114 del dIgITale 
TerresTre ha Trasmesso TerresTre ha Trasmesso 

lUnedì 19 dIcembrelUnedì 19 dIcembre  
Un bellIssImo e ampIo servIZIo Un bellIssImo e ampIo servIZIo 
sUl nosTro presepIo In chIesa, sUl nosTro presepIo In chIesa, 

sUlla novena per I ragaZZI sUlla novena per I ragaZZI 

e sUl e sUl presepIo ITIneranTepresepIo ITIneranTe  
- e qUI graZIe a TUTTI per la bella - e qUI graZIe a TUTTI per la bella 

e nUmerosa parTecIpaZIone -e nUmerosa parTecIpaZIone -
(potete vedere il filmato di televallassina su (potete vedere il filmato di televallassina su 
Youtube: https://Youtu.be/uinbCn7ahva)Youtube: https://Youtu.be/uinbCn7ahva)

ABBONAMENTO A 
FAMIGLIA CRISTIANA

la rIvIsTa che: 
- riafferma la sua identità e missione nella 
Chiesa e nella società, sempre dalla parte 
della famiglia e delle nuove generazioni
- dedica grande attenzione alle parole e ai gesti di Papa Francesco
- rafforza il dialogo costante con i lettori
- offre approfondimento e commento, per una lettura valoriale 
degli avvenimenti, contenuti utili al servizio della famiglia nella 
difesa dei valori cristiani nella società.

Sabato 24 abbiamo celebrato la S. Messa in  suffragio di

PROSERPIO STEFANO, di anni 42
O Dio misericordioso, concedi a questo nostro caro fratel-
lo defunto il dono della tua pace, e fa’ che sia associato alla 
gloria e alla pace di Cristo risorto. Amen.

Quest’anno la nostra DIOCESI propone a tutti 
la lettura personalelettura personale (che evidentemente può 

essere fatta in qualsiasi momento della giornata) 
dell’intero Nuovo Testamento, un capitolo al 
giorno. Inizieremo domenica 25 dicembre 2022 
con il Vangelo secondo Matteo, per terminare 
domenica 10 settembre 2023. 
Al link seguente trovi la Locandina dell’iniziativa ed il Calendario di 
lettura: https://www.chiesadimilano.it/wp-content/uploads/2022/10/33_
A4_ApostolatoBiblico_NTestamento2022_03.pdf   


